LA CHIESETTA DI S. CHIARA

«Vi attesero con loro diligenza alla
Fabrica Come Protetori gli
illustrissimi signori baroni Alessio
Coronini, et I’ Sig. Alberti, ma I’
primo fino al fornimento del tutto».
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Il Marussig annota anche che «Nel 1631 si stabili di fabricare 'l Venerando Monastero di S. Chiara, (ed) eniraron le prime (suore) li 13 genaro 1653»:
La progettazione di questo edificio religioso e della relativa chiesa pud essere perd retrodatata al 1621 quando, secondo il Morelli, gli stati
provinciali si resero convinti che la realizzazione di questo istituto, che avrebbe ospitato «nobili donzelles, avrebbe portato «comodita e be-
« ne» alla provincia.

Alla sua realizzazione concorsero Ferdinando Il con 10.000 fiorini, gli stati con 5.000 e per il resto si attinse all’eredita di G. Battista Chiesa.
Il monastero venne affidato alle Clarisse le quali rimasero sul luogo (angolo di via S. Chiara con il corso G. Verdi), fino alla dissacrazione
e la demolizione della chiesa ordinata nel giugno del 1782 (Giuseppe ll), dopodiché, il monastero venne convertito in deposito militare e le

catacombe trasformate in cantina.
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